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Ancora della nostra Ferrovia
Su questo  im p o rtan te  argom ento , m olte ed in ­

te ressan ti fu rono  le com unicazioni fatte d a l ,Sin-r 
daco S en a to re  S aracco  n e lla  sed u ta  consig liare  
delli 22  u . s. in segu ito  a ll’inc iden te sollevato 
dal C onsig liere  A ccusanì: e poiché nel nostro  ren ­
diconto, p e r l’ab b o n d an za  d e lla  m ateria ,.. fum m o 
costre tti a  d a rn e  solo u n  cenno  tro p p o  som m ario, 
cosi c red iam o  o p p o rtu n o  d i . r i f e r i r e  in modo par; 
tico iare le im p o rta n ti sp iegazioni che egli fornì al 
r ig u a rd o  deg li s tu d i che si stanno  com piendo.

Innanzi tu tto  egli si d ic h ia rò  lieto  di ren d ere  
un tr ib u to  di lode al Comm. ing. G iam bastiani 
ed a  tu tto  il p e rso n a le  posto dal governo  alla 
sua d isposiz ione , p e r  lo zelo ed am o re  con cui 
attendono a l com pim ento  del delicato  incarico. 
Se l 'in v e rn o  non s a rà  soverch iam en te  rig ido , vi 
ha luogo a  c re d e re  che e n tro  il p rim o  sem èstre  
del 1884  il p ro g e tto  s a rà  allestito .

In tanto , vi h a  forte indizio a  c red e re  che i 
prim i s tu d i com piuti p e r  fissare il passaggio  a t­
traverso  l’A ppenn ino isiano  venu ti a  conferm are 
la p ossib ilità  di po te r c o s tru rre  u n a  linea  fe rro ­
v ia ria  a  pendenze m olto m iti, p iù  m iti forse, che 
mai si s ia  c red u to , e se questo  fatto  si a v v e re rà  
sa rà  m e rito  e  g lo ria  del G iam bastian i e dei 
su o i,- .- ., ; ■ .

E rra ro n o  p e rò  ed  .e r ra n o  a  p a r tito  coloro  che 
d a ,u n  b e l. pezzo v a n n o  p a rla n d o : di p a rtiti p res i 
p e r  ; q u e s ta , o queH ’altra ; d irez ione  che, si v o rreb b e  
dare, a l la  linea , spqeia lm en te  nqi p ress i di Ovada,i 
e p e r  il tronco  A cqunN jzza, che. fo rn i argom en to  
al C onsig liere  A ccusani d i in te rp e lla re  il S indaco 
in to rno  a l tra cc ia to  che  si d o v rà  sceg liere , e su lla  
p referenza  che  deve av e re  quello  di Val Cervino.

Se va lo d a ta  l’intelligeD za e lo zelo d e lla  d ire ­
zione, eg u a le  lode l e é  dovu ta  p e r  la  som m a p r u ­
denza ed  im p a rz ia lità  con cui p rocede  nello  stud io  
di questo  v ita le  p rob lem a. Il G iam bastian i non 
ha idee p reconcette ; egli re n d e rà  conto  a  sé stesso 
ed al .g ev e rn o  d i tu lio  ciò che si ra v v ise rà  degno 
di Dota, e com e sono tu tte  favole i: racc o n ti che 
si sono fa tti, cosi in  p un to  spesa,- che  a l r ig u a rd o  
di uDa p re te sa  scelta  di tracc ia to  p r im a  ancora  
che siano fatti gli s tu d i su l te rre n o , il S indaco 
si c rede ..licenzialo ad  an n u n z ia re  al Consiglio, 
che fra  b rev i g io rn i- si in tra p re n d e ra n n o  gli s tu d i 
con tem poraneam en te  p e r la Valle de lla  Boglioua 
e. per q u e lla  del C ervino: indizio) ev iden te  che 
nulla a n co ra  polè esser deciso su lla , scelta  d e l­
l’uno p iu tto sto  che de ll’a ltro  traccia to .

A q uesto  p roposito , il Sindaco rip e te  le cose 
dette a l t r a  volta, che cioè, l’in teresse di Acqui 
collima con quello  degli ab itan ti della  valla la  del 
Cervino, e certo  il com une d ’Acqui si d isp o rreb b e  
a m aggiori sacrifiz i se venisse p rescelta  la linea

del Cervino; m a nello  stato: a ttu a le  di cose egli 
Don crede conveniente e p u n to -u tile  p reoccupare  
il te rre n o  con deliberazioni alm eno inopportiiné . 
A ncora non sono vinte tu tte  le difficoltà, ed il 
porro unum è questo: che si faccia la ferrovia . 
Q uando  questa  sia assicurata , anche noi farem o 
sen tire  la no stra  voce, m a dobbiam o farlo con 
cognizione di causa e di dati tecnici, che o ra  
ignoriam o. D ebbiam o essere vigilanti, m a .aspet­
ta re  il m om ento opportuno; espo rre  rag ioni, se 
ci sono ,, non desiderii od asp irazioni.

S ta bene, od a lm eno si capisce, poiché è que­
stione d i v ita  o d i m orte  che i com uni p iù  d i­
re ttam e n te  in teressati si ag itino ; e s ta  bene, 
poiché, la s tra d a  passi di q n à  o di là, si po trà  
sem pre  contare sov ra  il concorso dei com uni che 
rip o rte ran n o  la v itto ria . Acqui si trova in condi­
zioni p iù  felici, e d a rà  sem pre il suo concorso 
m aggiore o m inore, se vuo isi secondo i casi, m a 
sa rà  sem pre  , p ron ta  a  far sacrifizio di danaro  
p u rch é  la s trad a  si facoia.

Ed ecco perchè la  G iunta non ha credu to  e non 
c rede  che sin d ’o ra  si dovesse stanz iare  qualche 
som m a in bilancio  e ravv isa  inopportuna la tr a t­
tazione di questo  argom ento.

P iù  felici i com uni dell’ Astigiano, giacché vi 
ha  luogo a c red e re  che la s trad a  en tre rà  nel 
c u o re  dell’ubertosa valle  del T igiione recando ai 
parecch i Com uni quei m aggiori servizii che non 
si potevano o ttenere  da  u n a  linea econom ica.

E poiché il discorso verte  su lla  questione fe r­
ro v ia r ia , il S indaco en trò  p u re  a d isco rrere  di 
un  p rogetto  di fe rrov ia  econom ica per la linea 
Cortemi.lja-Bistagno-Acq.ui, allestito  dall’Ing. Giu­
liano  di P inero lo . lì una iinea di 2o chilom etri 
di perco rso , a  m iti pendenze, con q u a ttro  ponti­
celli su lla  Borm ida, di un costo approssim ativo  
di due  m ilioni.

P er v e rità  la spesa é grave e però  le difficoltà 
sono g rav i anch ’esse. Per a ltra  parte , il progetto 
fu stud ia lo  a tu tte  spese del d istin to  Ingegnere 
anzidetto , il quale  non si sa rà  avven tu ra to  a  far 
ciò senza essere  spalleggiato  da  case bancarie .

Sé occo rre ran n o  sacrifizii li farem o in quanto 
è- p o ssib ile : tan to  che Egli (il Sindaco) si prese 
la licenza di p ro m ette re  un grosso concorso del 
C om une d ’Acqui, tanto é convinto delle buone e 
generose  in tenzioni dei suoi colleghi del Con­
sig lio  C om unale.
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Come vedono i nostri le tto r i , questa  im por­
tan te  com unicazione é per noi im portan tissim a 
per due  p u n ti principali. Uno rig u a rd a  la fer­
rov ia  C ortem ilia  - Bistagno - A cq u i, e siam o ben 
lieti che il Sindaco abbia date cosi buone no­
tizie in to rno  ad  essa, e che oram ai le p ro ­
bab ilità  di v edere  soddisfatto anche questo  a n ­
tico desiderio  della popolazione Aequese siano

accresciu te  d ’assai, poiché le molte difficoltà te ­
cn iche e finanziarie  che finora avversarono 
questo  p rogetto , p a re  possano essere alla fine 
su p era te ., Ma m en tre  ci confortò questa ridente 
p rom essa, tro v a m m o -p u re  argom ento a bene spe­
ra re  nelle paro le  dette  dal Sindaco per l’altro  
pun to  rifle tten te  il traccia to  del tronco di ferrovia 
Acqui-Nizza.

Il Sindaco riconobbe innanzi tu tto ch é  l’interesso 
della nostra città è intim am ente collegato col pas­
saggio per Valle Cervino, e che quind i p e r  ragg iun­
gere questo scopo, la città nostra  deve a ll’occor- 
renza, fare  sacrifizio anche m aggiore, lì vero  che  gii 
studi non sono< ancora fatti dagli egregi ingegneri 
incaricati di tale com pito, e che q u ind i ogni g iu ­
dizio sarebbe arrisch ia to , e qualunque deliberazione 
sa rebbe  p rem a tu ra ; p u r tu ttav ia  ci bàsla  per 
o ra  che la paro la  autorevole del Sindaco abbia 
accennato a quale tracciato noi abbiam o interesse 
si d ia  la  preferenza, poiché siamo certi che nu lla  
egli lascierà d ’in tentato  perché alla sua parola 
corrispondano  i fatti, e perché la fiducia illim i­
ta ta  che il Consiglio e la cittadinanza, ripongono 
nella di lu i tenacia di proposito, e nel, di lui 
am ore per questo  paese, non abb ia  ad essere su ­
p era la  che dalla  riconoscenza che lu tti sentiam o 
di dovere a  Lui, che tanto v irilm ente si adoperò 
p er l’in tiera  linea Genova-Acqui-Asti.

Per gli Operai
----------- - ♦ -------------

Ecco il progetto di legge sul riconoscimento 
giurid ico delle società di m utuo soccorso p re ­
sentato  dall'onorevole Ministro Berti, d ’accordo 

1 coll’on. D epretis, e d istribuito  or o ra  ai R appre­
sentanti la Nazione.

Art. 1 — Possono conseguire la persona giuri- 
dica, nei modi stabiliti da questa legge, le società 
di mutuo soccorso per gli operai che si propon­
gono esclusivamente tutti od alcuno degli scopi 
seguenti :

Assicurare ai soci un sussidio nei casi di ma­
lattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, 

Venire in aiuto alle famiglie dei soci defunti. 
Art. 2 — Le società di mutuo soccorso potranno 

inoltre cooperare all’educazione dei soci e delle 
loro famiglie. Però in questi casi dovrà specificarsi 
la spesa, il modo di farvi fronte nell’ annuo bi­
lancio.

Niuna spesa estranea agli scopi del mutuo soc­
corso potrà essere fatta con denaro sociale.

Art. 3 — La costituzione e lo statuto della so­
cietà debbono essere consegnati in atto notarile, 
il quale deve indicare: 

la sede e gli scopi dell’associazione ; 
il tempo per il quale deve durare; 
le condizioni e modalità per l’ammissione e l’u- 

c - , . i . : - o c i ,  i loro diritti o doveri ;


